
DOVE SONO
FINITI I LAICI?

L 'ultimo toto-ministri sussurra che il ciellino
MaurizioLupi dovrebbe diventare ministro del­
laFunzionepubblicae non quindidella Sanità,

Meno male.' siaperchéLupi nelprimo dicastero può
solofar bene (èun grandissimo lavoratore, oltretutto)
siaperchéciellini eateidevotièsempremegliochedal­
laSanità restino comunque lontani: cosicome sareb­
be stata una sciagura, opinionepersonale, l'immagi­
narsiun Giuliano Ferrara sullostesso scranno. Ilper­
chéèovvio:Lupi è l'uomo diRobertoFormigoni nel­
laCapitale (siconoscono davent'anni) esarebbe logi­
co aspettarsi, nelcaso, chel'antiabortismo della Regio­
ne Lombardiapotesse replicarsi su scala nazionale, e
con esso, nell'ordine: I) un occhio di riguardo per gli
obiettori; 2) un rifiuto totale per ogni ipotesi di testa­
mentobiologico;3) un diniego assoluto delle cosiddet­
teelinee guida» sulla194, quelle cheasuo tempofuro­
no suggerite del ministro Livia Turco e immediata­
menterigettate dalPirellone: troppoabortiste.

Dettoquesto, esemprechel'altro papabile alla Sa­
nità, Ferruccio Fazio, non finisca per farelevecidi un
Lupi (Fazio è un tecnico, ma è anch'egli suggerito da
Formigoni) restano da capire le intenzioni delprossi­
mo governo circa i temieticamente sensibili. Nel mar­
zo scorso, a talproposito, nelPdlfu preannunciato un
gruppodi lavorocompostoda Gaetano Quagliariel­
lo, EugeniaRoccella, Mara Carfagna, Barbara Salta­
martinieAlfredo Mantovano.
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Questo gruppo, sempre prima del voto, ha tenuto una con­
ferenza stampa rassicurante e al tempo stesso allarmante per
genericità. L'esistenza di una pluralità di opinioni «etiche» in
una stessa parte politica, in sostanza, è stata denigrata in parti­
colare da Quagliariello e Roccella, e con essa quella libertà di
coscienza che illiberista Berlusconi ha tuttavia sempre avalla­
to. Quagliariello, poi, liquidando eventuali «scarti di coscienza
individuale», ha parlato di «visione antropologica condivisa» e
quindi di soluzioni, le sue, le loro, che «valgono per tutti gli ade­
renti al Pdl». Ne sono davvero certi? E su quali fonti si basa la
loro valutazione? Meglio ancora: chi li assicura che l'elettora­
to del Pdl la pensi come loro a proposito per esempio della
contraccezione o del testamento biologico? La contraccezio­
ne, secondo Eugenia Roccella, «promuove una cultura dell'a­
borto». Il testamento biologico, secondo Mantovano, è «il no­
me gentile dell'eutanasia». Da studi e sondaggi, sinceramente,
non risulta che l'elettorato del centrodestra la pensi proprio
così. E infatti l'impressione, il timore, è che il centrodestra cir­
ca questi temi voglia orientare l'elettorato anziché recepirlo.
Senza contare che una buona fetta dei parlamentari laici del
Pdl, coloro che potrebbero obiettare qualcosa, semplicemen­
te non sono stati ricandidati. Il
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